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         Scuola Primaria : precisazioni su compresenze e contemporaneità

      L'orario di lavoro dei docenti è regolato dalla legge e dai contratti:

·  l’orario di insegnamento dei docenti è tuttora normato dall’art. 28 del CCNL del Comparto Scuola; l'orario deve essere funzionale al POF e non alle sostituzioni dei colleghi assenti; 

·  In nessun contratto nazionale del Comparto Scuola è contemplata la reperibilità del docente;

·  il piano annuale delle attività, compreso l'orario di lavoro, deve essere predisposto prima dell’inizio delle lezioni e deliberato dal Collegio dei Docenti (art. 28 c. 4); al docente già in servizio in attività didattiche previste dal POF non può essere richiesto informalmente di interrompere tali attività; se il dirigente scolastico ritiene prioritario sostituire colleghi assenti,  è comunque necessario un ordine di servizio che, se illegittimo, può essere contestato – e quindi annullato - dal docente cooptato (DPR n. 3/57, art. 17);

·  Nella scuola primaria la quota oraria eventualmente eccedente l'attività frontale è destinata, previa programmazione, ad attività di recupero o approfondimento e arricchimento formativo. Solo nel caso in cui il Collegio dei docenti non abbia effettuato la suddetta programmazione tali ore saranno destinate per supplenze in sostituzione di colleghi assenti fino ad un massimo di 5 giorni. Eventuali difficoltà economiche della singola istituzione scolastica  sono un problema che la politica  deve risolvere, non i docenti.  

      Ciò premesso:

1.  il Collegio (non il dirigente scolastico d'autorità)  può deliberare attività di recupero e di approfondimento impiegando in toto o in parte le ore residue quelle frontali (art 28 c. 5); 

2.  l'attività di recupero o di approfondimento può essere effettuata, su eventuali regole stabilite dal Collegio, con alunni della propria classe o con gruppi di alunni di  classi diverse; 

3.  nel caso in cui i docenti non  abbiano programmato tutte le ore e intendano effettuare sostituzioni, l'orario comunque non deve prevedere reperibilità e deve essere realizzato in funzione del POF.

Per questi motivi, le sottolineature normative che rimandano al modello orario “senza compresenze” (DPR 89/2009, art. 4) non significano che la scuola debba sussistere senza progetti di recupero in contemporaneità; il DPR 89/09  della riforma c.d. Gelmini  non ha cancellato il CCNL Scuola né il DPR 275/99 (regolamento dell'autonomia, artt. 3, 4 e 5).

E' appena il caso di evidenziare la differenza tra compresenza: presenza contemporanea di due o più docenti in una stessa classe, e contemporaneità: attività contemporanee previste dal più volte citato art. 28 comma 5 del CCNL.                               

